
L’INTERVISTA.Il leader dellaCisl diBrescia, EnzoTorri,analizza levariequestioni sultappeto

«Patto-Brescia:dialogo
aperto,altrochemorto»
«IlconfrontoconAibcontinua,ciinterfacciamosuvaritemi.Maèchiaro:
conunaccordogeneralesaremmostatipiùautorevoli in tutte leaziende»

Angela Dessì

Crisi, emergenza occupazio-
ne,questioneprofughi,maan-
che il «conflitto» Landini-Ca-
musso: sono diversi i temi sui
qualisiconcentranol’attenzio-
ne e le riflessioni del segreta-
rio generale della Cisl di Bre-
scia, Enzo Torri.

IdatipresentatiaBresciadalpre-
sidente dell'Inps, Tito Boeri, fan-
no emergere una provincia nella
quale la povertà è in crescita e un
messaggio allarmante. Come sin-
dacato, avevate il polso di una si-
tuazionecosìdrammatica?
«Diciamo che una cosa sono

le sensazioni, un'altra il dia-
gramma fissato sulla carta. Il
fatto che ci sia una fascia di
personeconetàcompresatra i
55e i65 arischio lo sapevamo:
ci preoccupa in modo partico-
lare, perchè una cosa è essere
senza lavoro a 20 anni, quan-
do non si ha una famiglia da
mantenere, diverso è quando
lo si è a 60 anni, con moglie e
figli a carico e tante porte che
ti si chiudono davanti. Il pro-
blema che mi pongo, però, ri-
guarda la soluzione».

Checosa intendeprecisamente?
«Boeri ha parlato dell'asse-

gno a sostegno e mi vede an-

che d'accordo, ma resta il que-
sito di dove si trovano le risor-
se. Ecco, se si decide di andare
a pescarli ancora una volta all'
interno del sistema pensioni-
stico si deve capire bene dove
porre l'asticella della ricchez-
za sufficiente, perchè altri-
menti si rischia di creare nuo-
ve difficoltà per sedarne altre:
del resto la recentissima sen-
tenzadellaCortecostituziona-
le,chechiede larestituzioneai
pensionati dei tagli preceden-
ti dovrebbe insegnare qualco-
sa.Lamiaidea, invece,èorien-
tata su qualcosa di diverso: vi-
sto che tante persone, pur
avendo già 39/40 anni di con-
tributi versati, non possono
andare in pensione, allentia-
mo le maglie per farli uscire
dal mondo del lavoro e creia-
mo nuovi posti di lavoro. In
questo modo agiamo su due
fronti, con adulti che escono
protetti e giovani che entrano.
Quello che però desta perples-
sità, se devo essere sincero, è
che a proporre ricette e solu-
zioni sia il presidente dell'
Inps, mentre il Governo, che
avrebbel'autoritàperfaredav-
vero, nicchia e tergiversa».

Gli ultimi dati parlano di oltre 92
mila contratti di lavoro in più a
marzo di quest’anno a livello ge-
nerale, in buona parte stabili. Si-

gnifica che la tanto attesa ripre-
sa c'è, che il Jobs Act sta funzio-
nando?
«Credo che, in questo mo-

mento, stiamo vivendo una si-
tuazione in cui coesistono cri-
si e prospettive incoraggianti
sul fronte del lavoro in azien-
decheesportanoohannoinve-
stito: un doppio binario che
non deve illudere, ma neppu-
re alimentare disfattismo.
Nonilludiamocichesiapassa-
ta la crisi, soprattutto in alcu-
ni settori, cerchiamo di ap-
prezzare che qualcosa si sta
muovendo. Insomma, se an-
cheladecontribuzionenonsa-
rà la panacea di tutti i mali, al-
menoaumenta labuonaoccu-
pazione e consente a un certo
numero di giovani che non
avevano mai visto un contrat-
to a tempo indeterminato di
farlo proprio. Ho l'impressio-
nechechihasemprevolutofa-
relabattagliaalJobsActlofac-
ciaapriori,mentreunsindaca-
toonesto,sepurnehacombat-
tuto alcuni aspetti, deve am-
mettere che qualcosa di buo-
nosi è verificato».

AncheaBrescia?
«Sulle assunzioni del 2015

non abbiamo ancora il dato,
quindipossiamoragionareso-
lo su quello che le aziende ci
dicono.Perora,daquestopun-

todivista, laprovinciasembra
essere in linea con l’andamen-
to nazionale. Non dimenti-
chiamo che non stiamo anco-
raparlandodicontrattoatute-
le crescenti, ma fondamental-
mentedella trasformazionedi
accordi a tempo determinato
in contratti a tempo indeter-
minato grazie ai 3 anni di de-
contribuzione. Il dato della
Cassa integrazione è un po'
ballerino, con un forte calo di
quella di Deroga, probabil-
mente anche perché non più
finanziata, e un assestamento
per l’Ordinaria.Lapreoccupa-
zionederivadallaCassastraor-
dinaria,utilizzatanelmomen-
toapicaledi unacrisi azienda-
lee, spesso,anticameradipro-
blemi più drammatici».

Il segretario della Cgil di Brescia,
Damiano Galletti, ha definito i
rapporticonlaCisl«piuttostodif-
ficili». È proprio così? E se sì, per-
chè?Quanto ha pesato lavicenda
delPattoperBrescia?
«Credocheapesaresianoso-

prattutto le diverse strategie
nelvivere il sistemasindacale:
laCgilpiùancoratasulconflit-
to, laCisl sullapartecipazione.
Se poi la Cgil si avventura in
territori politici distanti dalla
nostravisionetuttopesaanco-
ra di più. Noi pensiamo che il
sindacato debba fare il sinda-

cato,soprattuttosulfrontedel-
la contrattazione. In questo è
stato il limite del confronto
per arrivare al Patto per Bre-
scia, chenonconsideroaffatto
morto e sepolto come ha detto
Galletti: per la Cgil o era nero
oerabianco,permeèundialo-
goapertocon l'Aib, conlaqua-
le ci interfacciamo su diversi
temi. Certo, se fossimo stati
supportati da un accordo ge-
neralesaremmostatipiùauto-
revoli in tutte le aziende. Que-
sto, ora, è l'aspetto più negati-
vo della mancata intesa».

Come vede lo «scontro» Landini-
Camusso?Cosapensadellacoaili-
zionesocialedelleadernazionale
dellaFiom-Cgil?
«Francamente non credo al

gioco di parole di Landini
quando dice “faccio politica

senzafarepolitica”: èunacosa
che non fa bene al sindacato,
nemmeno alla Cgil. Quello
che mi preoccupa è il messag-
gio che sembra imporsi: cioè
che il sindacato non fa più suo
mestiere,maentrainunambi-
to che non gli appartiene, un
giochino che dà man forte al
premier,MatteoRenzi,perevi-
tare il confronto con i rappre-
sentanti dei lavoratori».

Come sta andando la vostra peti-
zione per presentare una propo-
sta di legge di iniziativa popolare
cheabbassiletasseeredistribui-
scalaricchezza?
«Vediamo le persone molto

interessate. Del resto, è una
modalità diversa quella delle
raccolta firme tradizionale
perchè impone al Parlamento
didiscuterneequestoallagen-

te piace. In fondo è una que-
stione di equità, quella di ri-
durre le tasse a chi le tasse le
paga, e far pagare ai più ricchi
delPaese.Certo,conle20mila
firmeinprovinciadiBresciaci
siamo dati un obiettivo alto,
ma per ora siamo ottimisti, vi-
stocheinduesettimaneneab-
biamo già raccolte oltre 1.300,
eil tempoènostroalleato:con-
tinueremolaraccoltanelleno-
stre sedi e nei mercati sino a
metà luglio, visto che dobbia-
mo consegnare tutto entro i
primi giorni di agosto».

Pochi giorni fa, con altri sindaca-
ti, avete manifestato per chiede-
re che sia fermata la strage nel
Mediterraneo. Come le sembra si
stiamuovendo ilGoverno?
«Innanzitutto credo si do-

vrebbe evitare di far diventare
un argomento così drammati-
co il terreno per conquistare
voti. Il problema di come dare
risposteachi fuggedallaguer-
ra e dai genocidi è di enorme
importanza. Mi pare che l'Eu-
ropastia andandonella giusta
direzione, cioè intervenire po-
liticamenteper risolvere ipro-
blemi nei Paesi laddove i con-
flittisi sviluppano.Bisognaes-
sere attenti su tutti i popoli
che rischiano di non avere al-
ternative di futuro: un’atten-
zione umanitaria, senza pen-
sare di risolvere i problemi di
tutti, ma muovendosi verso le
persone. La vita ha ancora un
senso, voglio sperare».

DapochigiornilaUildiBresciaha
unnuovosegretariogenerale,Ma-
rioBailo.Da«veterano»delsinda-
cato,che augurio glirivolge?
«Che sappia dare continuità

al dialogo impostato dal suo
predecessore, Daniele Bailo,
con il quale abbiamo sempre
avuto un confronto costrutti-
vo e onesto». •
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EnzoTorri, dal novembre 2010è al verticiedellaCisl di Brescia

IL GIOCO DELLA CAMPANA, GUARDIE E LADRI, 
RUBABANDIERA, PALLA AVVELENATA... 

CHI NON CONOSCE QUESTI PASSATEMPI, CHE SONO 
PARTE INTEGRANTE DELLA CULTURA POPOLARE? 

GIOCHI DAL GRANDE VALORE CULTURALE, CREATIVO, 
EDUCATIVO E CHE RAPPRESENTANO UN TESORO 

PREZIOSO PER BAMBINI DI TUTTE LE ETÀ, 
PER RISCOPRIRE I GIOCHI DELLA PROPRIA INFANZIA 

E RIPROPORLI AI PROPRI FIGLI O NIPOTI. 
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